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PARTE I – Problemi 
 
1) La curva NX e la recessione mondiale. 
Si supponga che, a causa della crisi finanziaria, negli Stati Uniti il livello di consumo autonomo 
(cioè 0C ) diminuisca. Poiché ciò diminuisce i consumi americani, vi saranno degli effetti 
sull’economia dell’Unione Europea (EU). Prendendo come dati il tasso di cambio Euro-Dollaro e i 
tassi di interesse in USA e EU, si illustrino attraverso il grafico a croce keynesiano e la curva NX 
cosa succede a: 
(i)  produzione ed esportazioni nette negli USA 
(ii)  produzione ed esportazioni nette nella EU. 
Ciò che accade in questo modello può spiegare, almeno in parte, il meccanismo di propagazione 
mondiale di una crisi nazionale?  
(iii)  Quali sono i problemi associati a politiche fiscali espansive in USA, se la EU non adotta essa 
stessa politiche più espansive? Discutere. 
 



2) Il modello IS-LM in economia aperta. 
Si consideri il modello IS-LM in economia aperta, dove vale la condizione di Marshall-Lerner e vi è 
perfetta mobilità di capitali. Si supponga che, nel paese considerato, la propensione marginale ad 
importare, q, aumenti, per cui – a parità di spesa – aumenta la domanda per beni esteri. 
(i) si discuta come tale variazione nella propensione ad importare tenda modificare il moltiplicatore 
keynesiano, e come cambi la posizione della curva IS. 
(ii) con l’utilizzo del grafico IS-LM in economia aperta, si analizzi cosa accade a produzione, tasso 
di interesse, consumo, investimento, offerta di moneta ed esportazioni nette in (a) regime di cambi 
Fissi e, (b) regime di cambi Flessibili. 
 



Domande a risposta multipla (anche più di una può essere vera) 
 
(1) Supponete che il “Conto corrente” della bilancia dei pagamenti abbia un saldo pari a -120, 
e che il saldo commerciale sia pari a -135.  Ciò implica che: 
(a) i redditi netti da investimento siano uguali a +15, con trasferimenti netti ricevuti uguali a zero 
(b) i redditi netti da investimento siano uguali a -15, con trasferimenti netti ricevuti uguali a zero 
(c) il flusso di pagamenti totali verso l’estero sia maggiore del flusso di pagamenti per soli beni e 
servizi 
(d) non sia possibile quantificare il saldo di “Conto Capitale” (pur trascurando discrepanze 
statistiche). 
 
(2) Se l’investimento dipende dal tasso d’interesse reale, nel grafico IS-LM in (Y,i), un 
aumento dell’inflazione attesa: 
(a) trasla la curva IS verso destra 
(b) trasla la curva IS verso sinistra 
(c) non ha effetti sul grafico IS-LM 
(d) trasla la LM verso il basso 
 
(3) Un deprezzamento del tasso di cambio: 
(a) implica necessariamente che le esportazioni nette migliorino 
(b) può comportare, come effetto immediato ma transitorio, un peggioramento delle esportazioni 
nette 
(c) riduce sempre le esportazioni nette 
(d) aumenta le quantità di beni esportati ma aumenta pure il costo dei beni importati 
 
(4) Secondo la “Teoria della Parità Scoperta dei Tassi di Interesse”, se il tasso di interesse in 
Turchia e’ pari al 15%, mentre negli Stati uniti e’ pari al 4%: 
(a) vi è un apprezzamento atteso della lira turca sul dollaro pari al 11% 
(b) vi è un apprezzamento atteso della lira turca sul dollaro pari al 19% 
(c) vi è un apprezzamento atteso del dollaro sulla lira turca pari al 19% 
(d) vi è un apprezzamento atteso del dollaro sulla lira turca pari al 11% 
 
(5) Se vi è razionamento del credito, la teoria del consumo basata sul reddito permanente 
implica che: 
(a) un aumento del reddito nel futuro farà sempre aumentare il consumo oggi 
(b) un aumento del reddito nel futuro farà sempre diminuire il consumo oggi 
(c) il consumo corrente dipenderà dalle disponibilità di liquidità dei consumatori 
(d) non vi sarà alcuna relazione tra reddito e consumo 
 
(6) Il tasso di inflazione di medio periodo dipende: 
(a) dalla crescita dei salari 
(b) dal tasso di disoccupazione 
(c) dalle aspettative di inflazione  
(d) dalla crescita dello stock nominale di moneta 
 
(7) La Curva di Phillips 
(a) implica che le aspettative possano essere errate anche se la disoccupazione è al livello Naturale, 
(b) trasla verso il basso nel piano (u,π), se le aspettative di inflazione aumentano 
(c) implica che una disoccupazione inferiore a quella Naturale generi più inflazione, se i contratti 
salariali sono parzialmente indicizzati 
(d) trasla verso l’alto nel piano (u,π), se il markup delle imprese diminuisce 


